
COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

C O P I A

 56 N.DELIBERAZIONE

Adunanza Ordinaria in Prima Convocazione

- Seduta Pubblica -

Oggetto: RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO PER L'ESERCIZIO 2013 AI SENSI 
DELL'ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000.

Fatto l'appello al presente punto,  risultano:

Addì VENTICINQUE SETTEMBRE DUEMILAQUATTORDICI, alle ore 20:30, nella sala del Con

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legislazione, vennero oggi convocati i 
Consiglieri Comunali.

P1) FABBRI MAURIZIO

P2) AURELI DANIELA ENRICA

P3) MAZZONI DAVIDE

P4) ROCCHEFORTI ELENA

P5) TARABUSI TOMMASO

P6) VANDELLI PAOLO

P7) CLORITI ERMANNO

P8) NUCCI MARGHERITA

P9) BETTAZZI MARCO

P10) MARCHIONI RITA

P11) NUCCI RINA

P12) VIGNOLI PAMELA

P13) CARBONI GERMANO

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE, Dott.ssa Brizzi Clementina, il quale provvede alla redazione 
del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. Fabbri Maurizio, SINDACO, assume la 
Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

Nomina Scrutatori i Consiglieri: Cloriti Ermanno, Roccheforti Elena, Vignoli Pamela.

Copia trasmessa per competenza

- Area Economico Finanziaria  
  Tributi/Personale

- Area Territorio e Sviluppo

- Area Servizi Generali, Servizi Sociali e alla Persona

- Area Servizi Demografici, Elettorale e Scolastici

- Area Sicurezza e Vigilanza

- Segretario Comunale

- Sindaco

- Assessore ________________________

-_________________________________
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OGGETTO: 

RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

PER L'ESERCIZIO 2013 AI SENSI DELL'ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000. 

 

 

Il sindaco presenta la Responsabile dell’area economico-finanziaria, chiamata in consiglio per esporre l’argomento da un punto 

di vista tecnico. Chiederà la presenza della responsabile anche in futuro, quando si tratteranno argomenti legati al bilancio 

dell’ente, al fine di consentire a tutti i consiglieri di comprendere il funzionamento della “macchina” amministrativa. 

A tal fine ringrazia la Responsabile per la disponibilità mostrata. 

La Responsabile relaziona dettagliatamente le voci connesse all’equilibrio di bilancio. 

Il sindaco entra poi nello specifico delle singole spese soffermandosi nello specifico sui maggiori trasferimenti per il servizio 

informatico, sulle maggiori risorse per il ripristino del funzionamento dell’orologio della piazza, sulle maggiori risorse relative alla 

progettazione per la nuova scuola media di Lagaro. Dettaglia inoltre singole spese di esigua entità. 

La consigliera Marchioni, capogruppo del gruppo di minoranza “Castiglione 2000”, ringrazia la Responsabile per la chiarezza 

espositiva precisando che non è facile entrare nel merito del bilancio di un ente. Chiede conferma circa la previsione di euro 

30.000 per la progettazione della scuola in questa fase di riequilibrio. Il sindaco risponde affermativamente . Successivamente 

la consigliera effettua la dichiarazione di voto del gruppo che rappresenta evidenziando che solitamente quando vengono 

proposti atti legati al bilancio, essendo delle scelte specifiche dell’Amministrazione in carica, le minoranze consiliari si 

astengono. In questa occasione annuncia invece il voto favorevole del proprio gruppo per la previsione di spesa relativa alla 

progettazione della scuola di Lagaro. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

- con deliberazione del C.C. n. 29 del 29.04.2014, esecutiva, è stato approvato il bilancio di previsione 2014;  

- con la delibera della G.C. n. 60 del 06.05.2014 esecutiva,  è stato approvato il P.E.G. (Piano  Esecutivo di Gestione) 

per l'anno 2014; 

 

RICHIAMATO l’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo consiliare, con periodicità stabilita dal regolamento 

di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 30 settembre di ciascun anno, effettua la ricognizione sullo stato di 

attuazione dei programmi, dando atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, 

adottando contestualmente i provvedimenti necessari per: 

 il ripiano dei debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000; 

 il ripiano dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto approvato; 

 il ripristino del pareggio di bilancio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo di 

amministrazione o di gestione, causato da squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei 

residui; 

 

VISTA al riguardo la verifica sullo stato di avanzamento dei programmi come da relazione del Responsabile del Servizio 

Finanziario (All. 1)  e verificato il rispetto, durante la gestione, del permanere degli equilibri di bilancio, tale per cui l’erogazione 

delle spese e l’acquisizione delle risorse relative a ciascun programma procedono secondo quanto indicato nel bilancio 

preventivo così come evidenziato nelle attestazioni dei responsabili di Area conservate agli atti; 

 

CONSIDERATO che, in base alla ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi effettuata, l’andamento della gestione 

appare conforme a quanto indicato nella relazione previsionale e programmatica allegata al bilancio di previsione dell’esercizio 

in corso e tale da presumere la completa attuazione degli obiettivi prefissati entro il termine dell’esercizio medesimo; 
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ACCERTATO INOLTRE CHE: 

- dalle attestazioni dei Responsabili di Area non si profilano variazioni nella consistenza dei residui attivi e passivi , 

rispetto alle determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto per l’esercizio 2013; 

- risultano rispettate le disposizioni dell’art.1, comma 557  e ss.mm.ii della legge 27/12/2006 e successive modificazioni 

in materia di spesa di personale; 

- la gestione della competenza  e dei residui non fa prevedere un disavanzo di amministrazione; 

- dalle citate attestazioni dei Responsabili non risultano situazioni di squilibrio nella gestione del bilancio, né debiti fuori 

bilancio , ai sensi dell’art. 194 Decreto Leg.vo n. 267/2000 così come attestato dai Responsabili di Area; 

- gli impegni  di spesa correnti si contengono negli stanziamenti di Bilancio; 

- alle spese in conto capitale  si dà corso agli interventi solo a seguito di avvenuto reperimento delle fonti di 

finanziamento; 

- i proventi delle concessioni edilizie  vengono utilizzati esclusivamente al titolo II della spesa; 

- non sono pervenute, da parte di organismi partecipati da questa Amministrazione, comunicazioni di perdite finanziarie 

di esercizio da ripianare; 

- relativamente al Patto di Stabilità Interno , si ritiene di garantire il rispetto dell’obiettivo come da delibera di Giunta 

Comunale di approvazione degli aggregati di incassi e pagamenti concordata con i Responsabili interessati; 

 

PRESO INFINE ATTO: 

- CHE per conseguire gli obiettivi di gestione e salvaguardare gli equilibri di bilancio, si rende necessario apportare 

alcune variazioni compensative alle previsioni di entrata e di spesa come meglio individuate nell’All. 2); 

- CHE si rende soprattutto necessario procedere all’applicazione di quota parte dell’avanzo di amministrazione così 

come approvato con atto di consiglio n° 23 del 29.0 4.2014; 

 

RILEVATO AL RIGUARDO  CHE: 

- l’avanzo di amministrazione accertato in sede di approvazione del rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso può essere 

utilizzato, ai sensi dell’art. 187, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’articolo 2,comma 13, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244: 

� per il reinvestimento delle quote accantonate per l’ammortamento; 

� per la copertura di debiti fuori bilancio riconoscibili a norma dell’art. 194 e per l’estinzione anticipata di prestiti; 

� per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193, qualora non si 

possa provvedere con mezzi ordinari, per il finanziamento delle spese di funzionamento non ripetitive in 

qualsiasi periodo dell’esercizio e per le altre spese correnti solo in sede di assestamento; 

� per il finanziamento delle spese di investimento ; 

 

- ai sensi del comma 3-bis del citato articoli 187, l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non vincolato  è ammesso 

solamente nel caso in cui l’ente non faccia ricorso all’anticipazione di tesoreria o all’utilizzo in te rmini di cassa di 

entrate aventi specifica destinazione  ai sensi degli articoli 222 e 195 del Tuel; 

 

ATTESO CHE: 

- non trovandosi l’ente in anticipazione di tesoreria ovvero non utilizzando in termini di cassa entrate aventi specifica 

destinazione, sussistono le condizioni per l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non vincolato; 

- l’avanzo di amministrazione approvato con il Rendiconto della gestione 2013 presenta le seguenti risultanze finali: 

 

Avanzo(+) o Disavanzo(-)   (+) 1.032.524,18 

Fondi vincolati                                                        793.522,96 

Fondi per finanziamento spese in conto capitale                                                                         33.371,62 
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Fondi di Ammortamento                                                           5.400,00 

Fondi non Vincolati                                                         200.229,60 

TOTALE AVANZO                                                                                 1.032.524,18 

 

 

PRESO INFINE ATTO: 

- CHE con DPCM del 13.06.2014 il Comune di Castiglione dei Pepoli è risultato destinatario dell'esclusione dal patto di 

stabilità interno di pagamenti di cui al “PIANO EDILIZIA SCOLASTICA ” approvato dal Governo, e nello specifico ha 

ottenuto un beneficio sul Patto di stabilità per i seguenti importi e nei seguenti esercizi per la realizzazione 

dell’intervento denominato “NUOVO PLESSO SCOLASTICO IN LOCALITA’ LAGARO”  dell’Importo complessivo di 

€ 730.000,00: 

 

o € 30.000,00 per l’anno 2014; 

o €  431.298,79 per l’anno 2015; 

 

- CHE pertanto si rende possibile e necessario svincolare quota parte dell’avanzo approvato con il rendiconto 2013, e 

nello specifico la somma di € 30.000,00 da applicarsi con il presente atto alla parte corrente dell’esercizio 2014 per 

finanziare l’avvio degli adempimenti progettuali dell’intervento anzidetto, senza che ciò arrechi pregiudizio agli equilibri 

del patto di stabilità 2014; 

- CHE la copertura complessiva dell’intervento verrà approvata con successivo atto; 

 

RITENUTO inoltre necessario procedere ad applicare altra parte di avanzo di amministrazione al fine di finanziare interventi in 

conto capitale in ossequio a quanto previsto dall’art. 187, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’articolo 

2,comma 13, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 

PRESO PERTANTO atto che con il presente provvedimento si provvede ad applicare al bilancio 2014 l’avanzo di 

amministrazione come segue: 

- quanto ad € 30.000,00 parte corrente per il finanziamento delle spese di progettazione dell’intervento denominato 

“NUOVO PLESSOSCOLASTICO IN LOCALITA’ LAGARO”;  

-  quanto ad € 28.468,00 per interventi in conto capitale relativi ad manutenzioni straordinarie sul territorio; 

 

RITENUTO di provvedere in merito e di apportare la bilancio di previsione le variazioni necessarie al conseguimento degli 

obiettivi programmati; 

 

RICHIAMATI INFINE: 

- l’articolo 8, comma 8, lett. a) del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni con la legge 23 

giugno 2014, n. 89, il quale, nell’ambito delle misure di razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica, 

testualmente prevede che: “Le amministrazioni pubbliche (…) sono: a)  autorizzate, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, a ridurre gli importi dei contratti in essere aventi ad oggetto acquisto o fornitura di beni e servizi, nella misura del 5 

per cento, per tutta la durata residua dei contratti medesimi. Le parti hanno facoltà di rinegoziare il contenuto dei contratti, in funzione 

della suddetta riduzione. E' fatta salva la facoltà del prestatore dei beni e dei servizi di recedere dal contratto entro 30 giorni dalla 

comunicazione della manifestazione di volontà di operare la riduzione senza alcuna penalità da recesso verso l'amministrazione. Il 

recesso è comunicato all'Amministrazione e ha effetto decorsi trenta giorni dal ricevimento della relativa comunicazione da parte di 

quest'ultima. In caso di recesso, le Amministrazioni di cui al comma 1, nelle more dell'espletamento delle procedure per nuovi 

affidamenti, possono, al fine di assicurare comunque la disponibilità di beni e servizi necessari alla loro attività, stipulare nuovi 

contratti accedendo a convenzioni-quadro di Consip S.p.A., a quelle di centrali di committenza regionale o tramite affidamento diretto 

nel rispetto della disciplina europea e nazionale sui contratti pubblici”; 
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- l’art. 47 del D.L. 66/2014 avente ad oggetto “Concorso delle province, delle città metropolitane e dei comuni alla 

riduzione della spesa pubblica” che recita: 

“comma 8 -  I comuni, a valere sui risparmi connessi alle misure indicate al comma 9 , assicurano un contributo alla finanza pubblica 
pari a 375,6 milioni  di euro per l'anno 2014 e 563,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017. A tal fine, il fondo di 
solidarietà comunale, come determinato ai sensi dell'articolo 1, comma 380-ter della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è ridotto di 
375,6 milioni di euro per l'anno 2014 e di 563,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017. 

Comma 9.  Gli importi delle riduzioni di spesa e le conseguenti riduzioni di cui al comma 8 per ciascun comune sono determinati con 
decreto del Ministro dell'interno da emanare entro il termine del 30 giugno, per l'anno 2014 e del 28 febbraio per gli anni successivi, 
sulla base dei seguenti criteri: 

a)  per quanto attiene agli interventi di cui all'articolo 8, relativi  alla riduzione della spesa per beni e servizi, la riduzione è operata 
nella misura complessiva di 360 milioni  di euro per il 2014 e di 540 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, 
proporzionalmente alla spesa media, sostenuta nell'ultimo triennio, relativa ai codici SIOPE indicati nella tabella A allegata al presente 
decreto. Per gli enti che nell'ultimo anno hanno registrato tempi medi nei pagamenti relativi a transazioni commerciali superiori a 90 
giorni, rispetto a quanto disposto dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, la riduzione di cui al periodo precedente è 
incrementata del 5 per cento. Ai restanti enti la riduzione di cui al periodo precedente è proporzionalmente ridotta in misura 
corrispondente al complessivo incremento di cui al periodo precedente. Per gli enti che nell'ultimo anno hanno fatto ricorso agli 
strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. o dagli altri soggetti aggregatori di cui all'articolo 9, commi 1 e 2, in 
misura inferiore al valore mediano, come risultante dalle certificazioni di cui alla presente lettera la riduzione di cui al primo periodo è 
incrementata del 5 per cento. Ai restanti enti la riduzione di cui al periodo precedente è proporzionalmente ridotta in misura 
corrispondente al complessivo incremento di cui al periodo precedente. (..) 
b)  per quanto attiene agli interventi di cui all'articolo 15, relativi alla riduzione della spesa per autovetture di 1,6 milioni di euro,  per 
l'anno 2014, e di 2,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, la riduzione è operata in proporzione al numero di 
autovetture possedute da ciascun comune comunicato annualmente al Ministero dell'interno dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica; 
c)  per quanto attiene agli interventi di cui all'articolo 14 relativi alla riduzione della spesa per incarichi di consulenza, studio e 
ricerca e per i contratti di collaborazione coordin ata e continuativa, di 14 milioni di euro , per l'anno 2014 e di 21 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, la riduzione è operata in proporzione alla spesa comunicata al Ministero dell'interno dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 

(..omissis.. )  

12.  I Comuni possono rimodulare o adottare misure alternative di contenimento della spesa corrente, al fine di conseguire risparmi 
comunque non inferiori a quelli derivanti dall'applicazione del comma 9. 

13.  L'organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile verifica che le misure di cui ai precedenti commi siano adottate, 
dandone atto nella relazione di cui al comma 166 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

 

DATO AL RIGUARDO ATTO: 

- CHE con DM del 4/9/2014 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.216 del 17 settembre 2014 il 

Ministero ha reso noto il valore del contributo dei Comuni alla finanza pubblica per l'anno 2014 per 375,6 milioni di euro 

(art. 47 dl 66/2014 che per il comune di Castiglione dei Pepoli ammontano a € 42.779,19; 

- CHE tale taglio deve essere compensato con riduzioni di spesa di cui all’articolo 8, comma 8, lett. a) del 

- decreto legge 24 aprile 2014, n. 66; 

- CHE gli uffici comunali sotto la direzione del Segretario comunale hanno provveduto  - ciascuno per la propria area  - 

ad avviare la ricognizione dei contratti in essere; 

- CHE tale procedura è particolarmente delicata in quanto va necessariamente considerato il rischio di interrompere e 

bloccare con danno servizi indispensabili e istituzionali (quali ad esempio in campo scolastico o sociale, di pronto 

intervento, ecc.) in caso di recesso da parte del fornitore; 

- CHE l’atto in oggetto provvede comunque contabilizzare il taglio ministeriale garantendo l’equilibrio complessivo con 

interventi sul complesso del bilancio evidenziando che l’equilibrio è garantito senza ulteriori prelievi ai contribuenti; 

- CHE pertanto si perfezioneranno con successivo atto l’approvazione delle riduzioni di spesa conformai al dettato 

normativo di cui al DL 66/2014 convertito con legge 89/2014; 
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- CHE tuttavia con determina n° 331 del 19.09.2014 si è approvata la nuova coerenza di bilancio alla luce delle 

disposizioni in materia di ulteriori riduzioni sulla spesa per le autovetture  laddove la norma stabilisce che “..a 

decorrere dal 1° Maggio 2014 le amministrazioni pub bliche inserite nel conto economico consolidato possono 

effettuare spese per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture nonché per l’acquisto di buoni taxi 

entro il limite del 30% di quanto speso nell’anno 2011.” Per gli enti locali il limite non trova applicazione in caso di 

autovetture utilizzate: 

 per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica,  

 per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza. 

 

ACQUISITO il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria (verbale n° 16 All.3 ), i sensi dell’articolo 239, 

comma 1, lett. b), n. 2), del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

ACQUISITO altresì il parere favorevole, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, così come riportato nell’allegato Sub A) che 

forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

 

CON VOTI UNAMINI resi nei modi di legge; 

 

DELIBERA 

 

1) DI APPROVARE  la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi per l’esercizio in corso come da attestazioni rese 

dai Responsabili di Area conservate agli atti e meglio evidenziate nella relazione del Responsabile del Servizio Finanziario 

allegata al presente atto (All. 1); 

 

2) DI DARE ATTO CHE , sulla base della ricognizione sopra effettuata, l’attuazione dei programmi risulta conforme a quanto 

stabilito nella relazione previsionale e programmatica dell’esercizio in corso, tanto da prevedere la loro completa attuazione 

entro il termine dell’esercizio; 

 

3) DI APPORTARE al bilancio di previsione 2014 le variazioni funzionali alla salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’ 

Allegato 2)  così come approvate dal Revisore dei conti con verbale n° 16/2014 (All. 3); 

 

4) DI DARE ATTO INFINE CHE : 

- sussiste il pareggio finanziario; 

- non esistono debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/00; 

- non esistono disavanzi di amministrazione derivanti da gestioni pregresse; 

- l bilancio di previsione rispetta le previsioni di cui all’articolo 1 c. 557 della L. 296/2006 e s.m.i.; 

 

5) DI DARE ALTRESI’ ATTO CHE  - relativamente al Patto di Stabilità Interno  - con atto di Giunta sono stati approvati i 

budget di cassa in coerenza con l’obiettivo di patto di stabilità interno che rappresenta il limite massimo dei pagamenti cui 

sono autorizzati i responsabili di Area ciascuno per le proprie assegnazioni e obiettivo sia di entrata che di spesa; 

 

6) DI INVIARE copia del presente atto al Tesoriere Comunale  e di inviare comunicazione della presente alla Prefettura di 

Bologna ; 
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7) DI DICHIARARE  il  presente atto  IMMEDIATAMENTE  ESEGUIBILE   con VOTI UNANIMI a mente dell'art. 134, 4° 

comma, del D. Leg.vo n. 267/2000. 

 



COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI 
    Provincia di Bologna 

 
Piazza Marconi, 1 - CAP 40035 

Tel. 0534 / 801611               Fax  0534 / 801700 
PEC  comune.castiglionedeipepoli@cert.provincia.bo.it 

C.F   80014510376                                                                                                                            P.IVA     00702191206 

 
VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO ANNO 2014 

 AI SENSI DELL’ART.193 DEL D.LEG.VO 18/08/2000 N.267 

 

____________________________ 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

PREMESSO CHE: 

- con deliberazione del C.C. n. 29 del 29.04.2014 esecutiva, è stato approvato il bilancio di previsione 2014;  

- con la delibera della G.C. n. 60 del 06.05.2014 esecutiva,  è stato approvato il P.E.G. (Piano  Esecutivo di 

Gestione) per l'anno 2014; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n° 23 del 29.04.2014 è stato approvato il Rendiconto della Gestione 

2013 con il seguente risultato: 

 

 
Avanzo (+) o Disavanzo (-)  1.032.524,18 

                                                      Fondi vincolati 

                                                      Fondi per finanziamento spese in c/ capitale 

Risultato di amministrazione           Fondi di ammortamento 

                                                      Fondi non vincolati 

793.522,96 

33.371,62 

5.400,00 

200.229,60 

 

DATO ATTO CHE a mente dell’art.193 del D. Leg.vo 18/08/2000 n. 267, l’Area  Economico – Finanziario di questo Comune 

ha provveduto ad effettuare la necessaria ricognizione al fine di verificare l’equilibrio di gestione per l’esercizio 2014 ed è 

emerso  quanto segue: 

 sono conservate agli atti le attestazioni dei responsabili di area sullo stato di attuazione degli obiettivi e 

sull’andamento delle entrate e delle spese; 

 dalle citate attestazioni non si profilano variazioni nella consistenza dei residui attivi e passivi, rispetto alle 

determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto per l’esercizio 2013; 

 risultano rispettate le disposizioni dell’art.1, comma 557 della legge 27/12/2006 e successive modificazioni in 

materia di spesa di personale; 

 la gestione della competenza e dei residui non fa prevedere un disavanzo di amministrazione; 

 dalle attestazioni dei Responsabili non risultano situazioni di squilibrio nella gestione del bilancio, né debiti fuori 

bilancio, ai sensi dell’art. 194 Decreto Leg.vo n. 267/2000 così come attestato dai Responsabili di Area; 

 gli impegni di spesa correnti si contengono negli stanziamenti di Bilancio; 

 alle spese in conto capitale si dà corso agli interventi solo a seguito di avvenuto reperimento delle fonti di 

finanziamento; 

 i proventi delle concessioni edilizie vengono utilizzati esclusivamente al titolo II della spesa; 

 non sono pervenute, da parte di organismi partecipati da questa Amministrazione, comunicazioni di perdite 

finanziarie di esercizio da ripianare; 

 relativamente al Patto di Stabilità Interno, si ritiene di garantire il rispetto dell’obiettivo come da delibera di 

Giunta Comunale di approvazione degli aggregati di incassi e pagamenti concordata con i Responsabili 

interessati; 

 

 



RICHIAMATI INFINE: 

- l’articolo 8, comma 8, lett. a) del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni con la 

legge 23 giugno 2014, n. 89, il quale, nell’ambito delle misure di razionalizzazione e contenimento della spesa 

pubblica, testualmente prevede che: “Le amministrazioni pubbliche (…) sono: a)  autorizzate, a decorrere 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, a ridurre gli importi dei contratti in essere aventi ad 

oggetto acquisto o fornitura di beni e servizi, nella misura del 5 per cento, per tutta la durata residua dei 

contratti medesimi. Le parti hanno facoltà di rinegoziare il contenuto dei contratti, in funzione della suddetta 

riduzione. E' fatta salva la facoltà del prestatore dei beni e dei servizi di recedere dal contratto entro 30 giorni 

dalla comunicazione della manifestazione di volontà di operare la riduzione senza alcuna penalità da recesso 

verso l'amministrazione. Il recesso è comunicato all'Amministrazione e ha effetto decorsi trenta giorni dal 

ricevimento della relativa comunicazione da parte di quest'ultima. In caso di recesso, le Amministrazioni di cui 

al comma 1, nelle more dell'espletamento delle procedure per nuovi affidamenti, possono, al fine di assicurare 

comunque la disponibilità di beni e servizi necessari alla loro attività, stipulare nuovi contratti accedendo a 

convenzioni-quadro di Consip S.p.A., a quelle di centrali di committenza regionale o tramite affidamento 

diretto nel rispetto della disciplina europea e nazionale sui contratti pubblici”; 

 

- l’art. 47 del D.L. 66/2014 avente ad oggetto “Concorso delle province, delle città metropolitane e dei 

comuni alla riduzione della spesa pubblica” che recita: 

“comma 8 -  I comuni, a valere sui risparmi connessi alle misure indicate al comma 9, assicurano un 
contributo alla finanza pubblica pari a 375,6 milioni di euro per l'anno 2014 e 563,4 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017. A tal fine, il fondo di solidarietà comunale, come determinato ai sensi 
dell'articolo 1, comma 380-ter della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è ridotto di 375,6 milioni di euro per 
l'anno 2014 e di 563,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017. 

Comma 9.  Gli importi delle riduzioni di spesa e le conseguenti riduzioni di cui al comma 8 per ciascun comune 
sono determinati con decreto del Ministro dell'interno da emanare entro il termine del 30 giugno, per l'anno 
2014 e del 28 febbraio per gli anni successivi, sulla base dei seguenti criteri: 

a)  per quanto attiene agli interventi di cui all'articolo 8, relativi alla riduzione della spesa per beni e servizi, 
la riduzione è operata nella misura complessiva di 360 milioni di euro per il 2014 e di 540 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, proporzionalmente alla spesa media, sostenuta nell'ultimo triennio, 
relativa ai codici SIOPE indicati nella tabella A allegata al presente decreto. Per gli enti che nell'ultimo anno 
hanno registrato tempi medi nei pagamenti relativi a transazioni commerciali superiori a 90 giorni, rispetto a 
quanto disposto dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, la riduzione di cui al periodo precedente è 
incrementata del 5 per cento. Ai restanti enti la riduzione di cui al periodo precedente è proporzionalmente 
ridotta in misura corrispondente al complessivo incremento di cui al periodo precedente. Per gli enti che 
nell'ultimo anno hanno fatto ricorso agli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. o dagli 
altri soggetti aggregatori di cui all'articolo 9, commi 1 e 2, in misura inferiore al valore mediano, come 
risultante dalle certificazioni di cui alla presente lettera la riduzione di cui al primo periodo è incrementata del 
5 per cento. Ai restanti enti la riduzione di cui al periodo precedente è proporzionalmente ridotta in misura 
corrispondente al complessivo incremento di cui al periodo precedente. (..) 
b)  per quanto attiene agli interventi di cui all'articolo 15, relativi alla riduzione della spesa per autovetture di 
1,6 milioni di euro, per l'anno 2014, e di 2,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, la 
riduzione è operata in proporzione al numero di autovetture possedute da ciascun comune comunicato 
annualmente al Ministero dell'interno dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 
c)  per quanto attiene agli interventi di cui all'articolo 14 relativi alla riduzione della spesa per incarichi di 
consulenza, studio e ricerca e per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa, di 14 milioni di euro, 
per l'anno 2014 e di 21 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, la riduzione è operata in 
proporzione alla spesa comunicata al Ministero dell'interno dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 

(..omissis.. )  

12.  I Comuni possono rimodulare o adottare misure alternative di contenimento della spesa corrente, al fine 
di conseguire risparmi comunque non inferiori a quelli derivanti dall'applicazione del comma 9. 

13.  L'organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile verifica che le misure di cui ai precedenti 
commi siano adottate, dandone atto nella relazione di cui al comma 166 dell'articolo 1 della legge 23 
dicembre 2005, n. 266. 

 

DATO AL RIGUARDO ATTO: 

- CHE con DM del 4/9/2014 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.216 del 17 settembre 

2014 il Ministero ha reso noto il valore del contributo dei Comuni alla manovra di 375,6 milioni di euro per 

l'anno 2014, (art. 47 dl 66/2014 che per il comune di Castiglione dei Pepoli ammonta a € 42.779,19); 



- CHE tale taglio deve essere compensato con riduzioni di spesa di cui all’articolo 8, comma 8, lett. a) del 

decreto legge 24 aprile 2014, n. 66;  

- CHE gli uffici comunali sotto la direzione del Segretario comunale hanno provveduto  - ciascuno per la propria 

area  - ad avviare la ricognizione dei contratti in essere; 

- CHE tale procedura è particolarmente delicata in quanto va necessariamente considerato il rischio di 

interrompere e bloccare con danno servizi indispensabili e istituzionali (quali ad esempio in campo scolastico o 

sociale, di pronto intervento, ecc.) in caso di recesso da parte del fornitore; 

- CHE l’atto in oggetto provvede comunque contabilizzare il taglio ministeriale garantendo l’equilibrio 

complessivo con interventi sul complesso del bilancio evidenziando che l’equilibrio è garantito senza ulteriori 

prelievi ai contribuenti; 

- CHE pertanto si perfezioneranno con successivo atto l’approvazione delle riduzioni di spesa conformai al 

dettato normativo di cui al DL 66/2014 convertito con legge 89/2014; 

- CHE tuttavia con determina n° 331 del 19.09.2014 si è approvata la nuova coerenza di bilancio alla luce delle 

disposizioni in materia di ulteriori riduzioni sulla spesa per le autovetture laddove la norma stabilisce che “..a 

decorrere dal 1° Maggio 2014 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato possono 

effettuare spese per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture nonché per l’acquisto di 

buoni taxi entro il limite del 30% di quanto speso nell’anno 2011.” Per gli enti locali il limite non trova 

applicazione in caso di autovetture utilizzate: 

 per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica,  

 per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

si ritiene, dall’esame sopra esposto, che sussistano gli equilibri correnti al Bilancio 2014 a mente dell’art. 193 del  

D. Leg.vo 18/08/2000 n. 267, dando atto che con il provvedimento di equilibrio vengono comunque apportate alcune  

variazioni compensative, anche al fine di recepire il taglio di cui al D.L. 66/2014 mentre si rimandano le eventuali 

ulteriori modifiche che si rendessero successivamente necessarie all’assestamento generale, così come previsto 

dall’art. 175 comma 8 del citato decreto. 

 

Addì, 19.09.2014 

LA RESPONSABILE DELL’ AREA  

ECONOMICO-FINANZIARIA 

                                          F.TO    Antonelli Denise  



COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI
Provincia di Bologna

ESERCIZIO 2014  ANNO 2014 -   ALLEGATO ALL'ATTO DI VARIAZIONE EQUILIBR DEL 10/09/2014

AssestatoCod. Bilancio Ris./Int. Descrizione Risorsa/Intervento Stanziamento Attuale Variazioni
+ -

 E N T R A T A
0000. 0,00 58.468,00 0,00 58.468,000.00.0000

0120. IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (IMU) 1.741.092,00 30.000,00 -66.526,00 1.704.566,001.01.0120

0118. FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 257.925,00 51.742,00 0,00 309.667,001.03.0118

0206. CONTRIBUTI DELLO STATO PER FINALITA' DIVERSE 69.388,00 163.219,94 0,00 232.607,942.01.0206

0308. SANZIONI AMMINISTRATIVE E PECUNIARIE PER VIOLAZIONI A REGOLAMENTI COM.LI 
ORDINANZE E ALTRE NORME 63.100,00 5.259,00 0,00 68.359,003.01.0308

0368. UTILE NETTO DELLE AZIENDE SPECIALI E PARTECIPATE, DIVIDENDI DI SOCIETA' 198.065,00 0,00 -72.585,20 125.479,803.04.0368

2.499.147,74308.688,94 -139.111,202.329.570,00 T O T A L E   E N T R A T A
 U S C I T A

1.03. PRESTAZIONI DI SERVIZI - ORGANI ISTITUZIONALI, PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO 123.557,00 4.838,00 -3.207,49 125.187,511.01.01.03

1.01. PERSONALE - SEGRETERIA GENERALE, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 254.250,00 1.500,00 -1.000,00 254.750,001.01.02.01

1.03. PRESTAZIONI DI SERVIZI - SEGRETERIA GENERALE, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 209.623,00 2.000,00 -371,46 211.251,541.01.02.03

1.05. TRASFERIMENTI - SEGRETERIA GENERALE, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 24.879,00 6.240,00 0,00 31.119,001.01.02.05

1.06. INTERESSI PASSIVI ED ONERI FINANZIARI DIVERSI - SEGRETERIA GENERALE, PERSONALE E 
ORGANIZZAZIONE 5.443,00 2.000,00 0,00 7.443,001.01.02.06

1.03. PRESTAZIONI DI SERVIZI - GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, 
PROVVEDITORATO E CONTROLLO DI GESTIONE 1.661,00 200,00 0,00 1.861,001.01.03.03

1.03. PRESTAZIONI DI SERVIZI - GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI 131.704,00 29.983,00 0,00 161.687,001.01.04.03

1.01. PERSONALE - GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 32.840,00 0,00 -1.080,00 31.760,001.01.05.01

1.02. ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E/O DI MATERIE PRIME - GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E 
PATRIMONIALI 4.600,00 3.000,00 0,00 7.600,001.01.05.02

1.01. PERSONALE - UFFICIO TECNICO 119.545,00 0,00 -2.836,00 116.709,001.01.06.01

1.03. PRESTAZIONI DI SERVIZI - UFFICIO TECNICO 50.858,00 40.000,00 0,00 90.858,001.01.06.03

1.03. PRESTAZIONI DI SERVIZI - ANAGRAFE, STATO CIVILE, ELETTORALE, LEVA E SERVIZIO 
STATISTICO 2.626,00 500,00 0,00 3.126,001.01.07.03

1.01. PERSONALE - ALTRI SERVIZI GENERALI 138.570,00 21.045,00 -2.036,67 157.578,331.01.08.01

1.07. IMPOSTE E TASSE - ALTRI SERVIZI GENERALI 18.950,00 299,00 0,00 19.249,001.01.08.07
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ESERCIZIO 2014  ANNO 2014 -   ALLEGATO ALL'ATTO DI VARIAZIONE EQUILIBR DEL 10/09/2014

AssestatoCod. Bilancio Ris./Int. Descrizione Risorsa/Intervento Stanziamento Attuale Variazioni
+ -

1.11. FONDO DI RISERVA - ALTRI SERVIZI GENERALI 6.497,00 52.738,80 0,00 59.235,801.01.08.11

1.01. PERSONALE - POLIZIA MUNICIPALE 181.495,00 0,00 -3.600,00 177.895,001.03.01.01

1.02. ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E/O DI MATERIE PRIME - POLIZIA MUNICIPALE 18.810,00 650,00 0,00 19.460,001.03.01.02

1.03. PRESTAZIONI DI SERVIZI - POLIZIA MUNICIPALE 30.822,00 460,00 0,00 31.282,001.03.01.03

1.01. PERSONALE - ISTRUZIONE ELEMENTARE 1.800,00 0,00 -1.800,00 0,001.04.02.01

1.02. ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E/O DI MATERIE PRIME - ISTRUZIONE ELEMENTARE 7.050,00 750,00 0,00 7.800,001.04.02.02

1.05. TRASFERIMENTI - ISTRUZIONE ELEMENTARE 10.000,00 1.700,00 0,00 11.700,001.04.02.05

1.03. PRESTAZIONI DI SERVIZI - VIABILITA' , CIRCOLAZIONE STRADALE E SERVIZI CONNESSI 99.025,00 50,00 0,00 99.075,001.08.01.03

1.03. PRESTAZIONI DI SERVIZI - URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO 19.498,00 0,00 -62,44 19.435,561.09.01.03

1.01. PERSONALE - SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI 30.685,00 0,00 -3.600,00 27.085,001.09.05.01

1.02. ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E/O DI MATERIE PRIME - PARCHI E SERVIZI PER LA TUTELA 
AMBIENTALE DEL VERDE, ALTRI SERVIZI RELATIVI AL TERRITORIO E ALL'AMBIENTE 3.500,00 1.000,00 0,00 4.500,001.09.06.02

1.01. PERSONALE - STRUTTURE RESIDENZIALI E DI RICOVERO PER ANZIANI 246.825,00 0,00 -1.800,00 245.025,001.10.03.01

1.01. PERSONALE - ASSISTENZA, BENEFICIENZA PUBBLICA E SERVIZI DIVERSI ALLA PERSONA 136.700,00 0,00 -4.392,00 132.308,001.10.04.01

1.03. PRESTAZIONI DI SERVIZI - ASSISTENZA, BENEFICIENZA PUBBLICA E SERVIZI DIVERSI ALLA 
PERSONA 44.234,00 100,00 0,00 44.334,001.10.04.03

1.07. IMPOSTE E TASSE - ASSISTENZA, BENEFICIENZA PUBBLICA E SERVIZI DIVERSI ALLA PERSONA 5.355,00 0,00 -358,00 4.997,001.10.04.07

1.01. PERSONALE - SERVIZIO NECROSCOPICO E CIMITERIALE 1.800,00 0,00 -1.800,00 0,001.10.05.01

2.05. ACQUISIZIONE DI BENI MOBILI, MACCHINE ED ATTREZZATURE TECNICO-SCIENTIFICHE - 
SEGRETERIA GENERALE, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 14.934,00 934,00 0,00 15.868,002.01.02.05

2.05. ACQUISIZIONE DI BENI MOBILI, MACCHINE ED ATTREZZATURE TECNICO-SCIENTIFICHE - 
POLIZIA MUNICIPALE 1.000,00 7.320,00 0,00 8.320,002.03.01.05

2.07. TRASFERIMENTI DI CAPITALE - VIABILITA' , CIRCOLAZIONE STRADALE E SERVIZI CONNESSI 62.079,00 7.214,00 0,00 69.293,002.08.01.07

2.01. ACQUISIZIONE DI BENI IMMOBILI - PARCHI E SERVIZI PER LA TUTELA AMBIENTALE DEL 
VERDE, ALTRI SERVIZI RELATIVI AL TERRITORIO E ALL'AMBIENTE 0,00 10.000,00 0,00 10.000,002.09.06.01

2.01. ACQUISIZIONE DI BENI IMMOBILI - SERVIZIO NECROSCOPICO E CIMITERIALE 1.455,50 3.000,00 0,00 4.455,502.10.05.01

2.212.248,24197.521,80 -27.944,062.042.670,50 T O T A L E   U S C I T A

 DIFFERENZE 111.167,14 -111.167,14
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COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI
(Provincia di BOLOGNA)

P.I. 00702191206 C.F. 80014510376

Piazza Marconi n. 1 - 40035 Castiglione dei Pepoli

Tel. 0534/801611 - Fax 0534/801700

Parere Favorevole sulla Regolarità Tecnica

Allegato A) alla delibera n. 56 /CC del 25/09/2014

avente ad oggetto: RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO PER L'ESERCIZIO 2013 
AI SENSI DELL'ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000.

        Ai sensi dell'art. 49, 1° comma, del Decreto Leg.vo 18.08.2000 n. 267 e con riferimento 
alla deliberazione sopra indicata, il/i sottoscritto/i esprime/mono:

(F.to Antonelli Denise)

_______________________________

Parere Favorevole sulla Regolarità Contabile

IL RESPONSABILE DI AREA

IL RESPONSABILE DELL'AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

(F.to Antonelli Denise)

=============================================================================

_______________________________



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to FABBRI MAURIZIO F.to DOTT.SSA BRIZZI CLEMENTINA

**************************************************************************************

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, il giorno 25/09/2014

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 - 3° c.- D.Lgs. 267/18.08.2000)

perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 - 4° c.- D.Lgs. 267/18.08.2000)

Castiglione dei Pepoli, addì 25/09/2014

**************************************************************************************

**************************************************************************************

Copia della presente deliberazione viene pubblicata sulla sezione Albo Pretorio del sito web istituzionale 
di questo Comune dal 01/10/2014 al 16/10/2014, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 - 1° co. - del D. Lgs. 
267 del 18.08.200 e dell’art. 32 - 1° co. - della L. 69 del 18.06.2009.

X

F.to GIARDINI ANGELA

Castiglione dei Pepoli, addì 01/10/2014

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

F.to GIARDINI ANGELA

          Si attesta che la presente deliberazione è copia conforme al suo originale per quanto riguarda il 
contenuto del provvedimento e per quanto riguarda tutte le attestazioni ad esso riferite.

Castiglione dei Pepoli, addì 02/10/2014 IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

_______________________________

Delibera n. 56 del 25 SETTEMBRE 2014


